
 
 
24 Febbraio – Venerdì dopo le Ceneri 
Mt 9,14-15 
 
 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i 

farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». 

E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con 

loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno». 

 

 

Quanto ci farebbe bene liberarci di tante realtà superflue, per riscoprire quel che 

conta, per ritrovare i volti di chi ci sta accanto! […] Digiunare è saper rinunciare 

alle cose vane, al superfluo, per andare all’essenziale. Digiunare non è soltanto 

per dimagrire, digiunare è andare proprio all’essenziale, è cercare la bellezza di 

una vita più semplice. […] Quanti poveri e anziani ci stanno accanto e vivono nel 

silenzio, senza far clamore, marginalizzati e scartati! Parlare di loro non fa 

audience. Ma il deserto ci conduce a loro, a quanti, messi a tacere, chiedono in 

silenzio il nostro aiuto. Tanti sguardi silenziosi che chiedono il nostro aiuto. Il 

cammino nel deserto quaresimale è un cammino di carità verso chi è più debole. 

(Papa Francesco - Udienza generale, 26 febbraio 2020) 


